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n Da venerdì 1 a domenica 3 ottobre la co-
munità parrocchiale dei Ss. Pietro e Paolo fe-
steggia la Beata Vergine del Rosario.

LA SAGRA:
n Piazza Giovanni XXIII e Piazza Grimandi  
venerdì, sabato 2 ottobre dalle ore 18.30 e 
domenica 3 ottobre dalle ore 12.00 e dalle 
ore 18.30 stand del pesce e cucina tradizio-
nale con Pro Loco. 
n Venerdì e sabato dalle ore 18.00 domenica 
dalle ore 10 stand con raviole, pinza e braza-
dela con Pro Loco.
n Venerdì e sabato dalle 18, domenica dalle 
ore 16 via Goldoni - Asilo Parrocchiale Stand 
con crescentine fritte con la Ca’ Rossa. 
n Venerdì 1° ottobre dalle ore 19 - saba-
to dalle ore 18, domenica dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle ore 15 spazio antistante all’Asilo 
Parrocchiale Pesca di beneficenza: “Pesca il 
premio” (Il ricavato sarà devoluto a sostegno 
della Casa dell’Accoglienza). 
n In piazza Berlinguer e in via XXV apri-
le sabato dalle ore 15 e domenica dalle 9: 
mercato degli ambulanti.
n Durante tutto lo svolgimento della festa sa-
ranno presenti: il mercatino degli hobbisti, 
gli stand e le attività delle associazioni del 
territorio, lo stand del libro usato a cura del 
Centro Culturale Anzolese, musica dal vivo, 
spettacoli e intrattenimenti.

FESTA DI ANZOLA 2021
GLI EVENTI:
n Venerdì, sabato e domenica in piazza Gio-
vanni XXIII e nel cortile dell’Asilo Parrocchiale 
spettacoli a cura della Pro Loco. 
n Domenica 3 ottobre dalle 15.30 in Piazza Gio-
vanni XXIII e nel giardino della Biblioteca Ani-
mazioni, baby dance, esibizioni per i piccoli 
con DeM ARTElier, We4family e Kiai Do Karate 
INIZIATIVE CULTURALI:
n Domenica 3 ottobre ore 18.30, nella sala 
consiliare del Municipio Presentazione del 
libro “Diario di guerra. La mia amara giovi-
nezza” di Bruno Sarti. Sarà presente l’autore. 
Saluto di Lisa Franco, Presidente dell’A.N.P.I.- 
Anzola dell’Emilia. Interventi di Gabriele Gal-
lerani e Roberto Fiorini. Prenotazione obbliga-
toria con ingresso gratuito fino a max 50 posti 
previa esibizione del green pass. Per info e pre-
notazioni telefonare o scrivere a 
biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it
n Venerdì 1, sabato 2 dalle 18.30 e domenica 
3 ottobre dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 22, 
nella sala mostre (terzo piano della Biblioteca)  
Fra sogno e realtà. Personale delle opere di 
Piera Delena. Per accedere alla mostra è neces-
saria l’esibizione del green pass. 
n Domenica 3 ottobre dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 19 Galleria del Municipio - Piano terra e 
sotto il portico Mostra dei pittori del Centro 
Culturale Anzolese. 
n Sabato dalle 18.30 e domenica dalle 10 alle 

12 e dalle 17.30. Sala polivalente della Biblioteca 
29 giugno 2001 - 29 giugno 2021: le foto dei 
primi vent’anni di Anzolavino Calcio. Mostra 
fotografica che comprende anche la storia di 
Anzola Calcio e Lavino Calcio (dal 1963 al 2001). 
n Sabato 9 ottobre alle ore 21.00
Chiesa parrocchiale Ss. Pietro e Paolo VI^ ed. 
Nome dolcissimo. Concerto di beneficenza 
in onore di Maria Vergine presso la Chiesa a 
cura dell’Ass. Didì ad Astra in collaborazione 
con la Parrocchia e il Centro Culturale Anzole-
se. Debora Govoni, voce solista. 
Gianluca Salluce, organo. Giulio Locatelli, flau-
to traverso; con la Corale Santissimi Pietro e 
Paolo diretta da Angela Balboni. Ingresso su 
prenotazione con esibizione di Green Pass. 
n Domenica 3 ottobre, ore 15.30
Parrocchia dei S.s Pietro e Paolo
Visita guidata alla Chiesa dei Ss. Pietro e Pao-
lo a cura di Gabriele Gallerani del Centro Cul-
turale Anzolese
FUNZIONI RELIGIOSE
n Domenica 3 ottobre celebrazione della 
Messa alle ore 9.00 e 11.00; ore 18.30: celebra-
zione dei Vespri, a seguire la tradizionale Pro-
cessione dalla chiesa a Piazza Giovanni XXIII.
 
Vi preghiamo di seguirci sul sito del Comune
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/
per aggiornamenti e altre info sul programma 
della Festa.

Continua a pagina 2

Abbiamo incontrato il Comandante della 
Stazione dell’Arma dei Carabinieri di Anzola 
Lgt. Luca Ghirelli, una presenza significativa 
per la nostra Comunità. 
Le è stato conferito, da parte del Ministro 
Guerini, il premio annuale 2021, nell’am-
bito della cerimonia per il “207° anniver-
sario della fondazione dell’Arma”, ci può 
dire qualcosa in merito? 
“Il riconoscimento mi ha reso molto felice e 
orgoglioso per due motivi: innanzitutto uno 
per la mia famiglia, che mi sopporta e mi sup-
porta, che è fondamentale, perché nel corso 
della nostra attività, tornare a casa e trovare 
un clima piacevole, una famiglia accoglien-
te, significa molto; secondo, sono felice per i 
miei ragazzi perché alla fine sì, il premio lo 
prende il comandante, però è un premio che 
va anche a tutti i miei collaboratori perché 
senza di loro non sarei riuscito a conseguire 
i risultati raggiunti. Non c’è stato qualcosa di 
particolare nel corso del 2020 che ha deter-
minato il conferimento del Premio, i risultati 
sono quelli del quotidiano. La nostra azione è 
stata la vicinanza alla popolazione. In pieno 
periodo di pandemia, oltre ad aver garanti-
to il rispetto delle misure di contenimento del 
contagio, siamo stati vicini alla cittadinanza, 
anche consegnando le pensioni alle persone 
anziane. Era un protocollo d’intesa siglato tra 
l’Arma e le Poste Italiane; gli anziani erano 
felicissimi. Noi c’eravamo sempre, anche nei 
giorni più bui, a chi aveva bisogno dell’Arma, 
noi una risposta l’abbiamo sempre data, con-
tinuando l’attività giornaliera di prevenzione 

Luca Ghirelli: 
essere vicini
alle persone

LUCA GHIRELLILUCA GHIRELLI

SOLENNITÀ DELLA BEATA VERGINE DEL ROSARIOSOLENNITÀ DELLA BEATA VERGINE DEL ROSARIO

Direttore responsabile: Patrizia Romagnoli | Autorizzazione del tribunale: 5446 del 23/11/1987 | Redazione: Via Grimandi, 1 Anzola dell'Emilia (Bo) | Chiuso il 20/09/2021 | Stampa: MIG | Distribuzione gratuita | Impaginazione e raccolta pubblicità: Eventi - 0516340480 | www.comune.anzoladellemilia.bo.it



2

Quest’estate abbiamo seguito, 
uno dei nostri collaboratori foto-
grafici Stefano Bortolani, nel suo 
affascinante viaggio attraverso 
gli Appennini, condividendo sul-
la pagina facebook del Comune, 
i suoi post. Un viaggio in biciclet-
ta dove lo sguardo di Stefano ha 
saputo cogliere immagini stra-
ordinarie: squarci inediti, campi 
assolati, colline, campi di grano 
e alberi da frutto, grandi ulivi, e 
poi piccole stradine, piazze acco-
glienti, finestre socchiuse. 
Un lungo viaggio partendo da 
Anzola attraversando l’Emilia 
Romagna, la Toscana, ‘Umbria, il 
Lazio, Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Basilicata, per arrivare alla 
punta estrema della Puglia. 

In viaggio 
con Stefano

e repressione dei reati, raggiungen-
do, nonostante la pandemia, dei 
buoni risultati. Per la concessione 
del Premio è stata fondamentale la 
mia scala gerarchica e sono state 
importanti anche le manifestazioni 
di solidarietà e di stima ricevute sia 
dalla popolazione sia dalle autori-
tà civili e religiose, questo significa 
che l’Arma e la Stazione dei Cara-
binieri hanno fatto un buon lavoro. 
Io cerco di passare ai miei ragazzi 
il senso del dovere, il senso di re-
sponsabilità, l’attaccamento alle 
Istituzioni, che sono elementi fon-
damentali e ci fanno voler bene 
dai cittadini. Abbiamo una giova-
ne Carabiniera dell’ultimo corso, 
giunta tra noi a novembre scorso, 
sono molto contento, sia perché è 
una donna, sia perché è un Cara-
biniere giovane, di 21 anni, come 
lo ero io quando sono arrivato la 
prima volta ad Anzola nel 1994. 
Questa ragazza ha dimostrato im-
pegno, dedizione e amore per l’Ar-
ma. Facendo servizio di pattuglia 
con lei, per cercare di passarle un 
po’ di esperienze e conoscenze, ci 
siamo fermati a parlare con alcuni 
anziani in via Suor Orsola Donati 
ed anche con un anziano che abi-
ta in una zona remota, che è stato 
molto contento di vederci. Abbiamo 
dialogato con lui e ci ha raccontato 
alcune cose, che sono piccoli tassel-
li che poi noi mettiamo assieme ad 
altri e magari, successivamente, è 
possibile avviare un’attività di in-
dagine. Uno dei primi insegnamen-
ti del Maresciallo Ascione, che era 
in comando quando sono arrivato 
ad Anzola da giovane sottufficia-
le neopromosso, era “Quando si è 
fuori di pattuglia con la macchina 
dei Carabinieri bisogna andare 
piano, bisogna guardarsi intorno e 
guardare le persone, bisogna fer-
marsi, scendere, dialogare perché 

una delle priorità dell’Arma è la 
raccolta informativa”. Quello che 
ci raccontano i cittadini, che in un 
primo momento può sembrare non 
così importante, collocato poi in 
una visione più ampia può darci 
uno spunto per risolvere un pro-
blema. L’accoglienza del pubblico, 
per noi, è importantissima: chi vie-
ne in Caserma lo fa perché ha un 
problema; a noi potrebbe sembrare 
piccolo o banale, ma, magari, per 
quella persona è una cosa molto 
seria. Noi trattiamo quelle persone 
come ci aspettiamo che un Carabi-
niere possa trattare i nostri genitori 
o nonni. Quando una persona vie-
ne da noi, dobbiamo farla sentire 
accolta e dobbiamo fare del nostro 
meglio per aiutarla. Penso che que-
sta cosa sia stata apprezzata dalla 
mia scala gerarchica per il conferi-
mento del Premio. Io dico ai miei Ca-
rabinieri:- l’Arma ti offre tantissime 
possibilità: esistono reparti operati-
vi, che fanno prevalentemente atti-
vità di indagine, ed anche reparti 
di specialità dell’arma, come ad 
esempio i Carabinieri del Coman-
do Tutela Forestale, Ambientale ed 
Agroalimentare, quelli del Coman-
do CC Tutela Patrimonio Culturale 
e tante realtà dove il Carabiniere 
può crescere professionalmente, 
portare il bagaglio professionale di 
ciò che ha fatto prima e apprende-
re delle cose nuove. In sintesi, ciò 
che dico ai miei Carabinieri è di 
non fermarsi all’esperienza della 
Stazione, andare avanti. La Sta-
zione è il fulcro, il cuore pulsante 
dell’Arma dei Carabinieri, dove si 
impara a fare il Carabiniere, ma la 
propria esperienza si può portare 
nelle “specialità” e dopo un per-
corso di maturazione professionale 
tornare alla Stazione con quello che 
si è acquisito. Ringrazierò sempre 
l’Arma, per avermi dato l’opportu-

nità di fare esperienza all’estero, 
con le missioni in vari teatri opera-
tivi, in ultimo l’Iraq nel 2019, tutti 
i Balcani, la Bosnia, l’Albania, l’E-
tiopia, l’Eritrea, queste sono espe-
rienze umane e professionali che 
ci accrescono e che se riusciamo 
a trasmettere nel quotidiano sono 
fondamentali per fare bene il pro-
prio lavoro. Io cerco di trasmettere 
questo senza mai essere troppo 
rigido o severo, tutti abbiamo sba-
gliato, gli sbagli fatti in buona fede, 
lavorando con impegno, sono sba-
gli tollerabili, domani quell’errore 
non lo si commetterà più.”
Un’esperienza importante
nell’Arma, ci può anticipare 
qualche progetto futuro? 
“I miei progetti sono ancora su An-
zola dell’Emilia, tuttavia proprio 
per la mia esperienza pregressa 
non mi pongo limiti, se dovesse ar-
rivare un’offerta dalla scala gerar-
chica per una posizione in una real-
tà diversa, ci penserei seriamente, 
anche nell’ottica di una recente 
direttiva del Comando Generale 
che impone ai Comandanti di Sta-
zione di non rimanere più di dieci 
anni nello stesso Comune. Io sono 
arrivato a gennaio 2016 e massi-
mo nell’agosto 2027 dovrò andare 
via. Trovo giusto che i Comandan-
ti dopo 10 anni in un reparto si 
confrontino con nuove realtà, con 
nuovo personale, una nuova Am-
ministrazione Comunale, nuovi 
cittadini, nuove realtà industriali e 
imprenditoriali e nuove problemati-
che. Anche una nuova esperienza 
all’estero sarebbe interessante. I 
Balcani sono la mia seconda casa, 
parlo Inglese e Serbo Croato, consi-
derata una lingua rara; l’Arma, con 
il Centro Lingue estere, pianifica i 
corsi di lingua e provvede alla som-
ministrazione dei test (JFLT - Joint 
Forces Language Test) per la valu-

tazione delle capacità linguistiche 
dei Carabinieri. Conoscere una 
lingua è un valore aggiunto, prima 
quando in Bosnia dovevo andare 
a fare gli incontri con i partner lo-
cali, dovevo portare l’interprete, e 
passando sempre attraverso di lui 
non riuscivi a trasmettere certi sen-
timenti, certe emozioni. Dal giorno 
in cui sono andato agli incontri sen-
za interprete, commettendo all’ini-
zio anche degli errori, c’è stata una 
svolta: i rapporti sono cresciuti e 
con la conoscenza dei modi di dire, 
della cultura, si è instaurato un 
rapporto umano e professionale di 
altissimo livello.” 
Un’operazione fulminante
quella che visto in azione 
i Carabinieri che ha portato 
all’arresto delle persone 
responsabili dei furti 
alla Carpigiani. 
“Noi cerchiamo di essere molto at-
tenti alle realtà del territorio che 
siano imprese o privati cittadini. 
Quando la Carpigiani si è rivol-
ta a noi, abbiamo cercato di dare 
una risposta efficace. Abbiamo 
avuto una grande collaborazione 
da parte dell’azienda con i loro 
responsabili della sicurezza con 
l’amministratore delegato che si 
sono messi a disposizione suppor-
tandoci in tutte le nostre richieste. 
L’attività di indagine è partita e i 
miei ragazzi, come sempre, si sono 
dimostrati in gamba. I due soggetti 
coinvolti, nell’ultimo anno, si sono 
approfittati di quella azienda cre-
andole un danno economico im-
portante. Noi cerchiamo di dare 
una risposta e l’ascolto per noi è 
diventato fondamentale, perché 
molto spesso chi si rivolge a noi 
carabinieri in caserma ha bisogno 
almeno di essere ascoltato. 
Noi siamo diventati, specie l’anno 
scorso, in piena pandemia, non 

solo un presidio di sicurezza, che 
è un presidio istituzionale, ma un 
presidio sociale. Il servizio sociale 
del Comune e le Associazioni fan-
no un grande lavoro, frutto anche 
dell’interazione e della sinergia con 
i Carabinieri. Noi cerchiamo di es-
serci sempre e la gente spesso si 
rivolge a noi per rappresentare un 
problema banale o qualcosa di più 
serio; siamo da sempre anche un 
punto di ascolto.”
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Alessandro Caspo-
li arriva all’Abbazia 
di Santa Maria in 
Strada a raccogliere 

un’eredità importante, quella 
lasciata da Don Giulio Mat-
teuzzi. L’immagine è quella 
di un uomo eclettico, dotato 
di una intelligenza acuta e 
critica, pieno di interessi e di 
vitalità. 
Ci può raccontare qualcosa
di Lei, la sua storia, 
il suo percorso? 
“Sono nato a Forlì nel 1962 
vengo da una famiglia sem-
plice, di operai. I miei genitori 
sono originari dell’appennino 
romagnolo. Il mio percorso di 
fede cristiana nasce in una 
Parrocchia nella periferia di 
Forlì e nello scoutismo (ho ini-
ziato a fare lo scout a 12 anni). 
Nel 1979 all’età di 17 anni in-
contro la figura di Francesco 
d’Assisi durante un’uscita 
scout ad Assisi e rimango fol-
gorato dalla sua radicalità, il 
suo prendere e lasciare tutto 
per amore del Vangelo. Inizia 
così un percorso che approfon-
disco con i francescani prima 
ad Assisi poi a Villa Verucchio 
nel riminese. Finite le scuole 
superiori mi propongono di 
iniziare un percorso di discer-
nimento, cioè di conoscenza di 
quello che è l’esperienza della 
vita francescana. Senza dire 
niente ai miei genitori lascio 
tutto e vado in convento con 
la scusa di andare a lavorare 
a Rimini; solo dopo due set-
timane scrivo ai miei genitori 
dicendo dove ero. Inizia così 

il percorso di formazione: un 
anno di postulandato a Villa 
Verucchio, il noviziato a La 
Verna dove eravamo un grup-
po di tredici giovani ventenni. 
Sono poi arrivato a Bologna 
e ho iniziato a studiare Teo-
logia, dopo tre anni chiedo di 
fare un’esperienza e nel 1986 
mi mandano a Gerusalemme. 
Ritorno a Bologna, finisco gli 
studi in Teologia e dopo aver 
fatto la professione solenne 
e il diaconato, vengo ordina-
to presbitero il 15 settembre 
del 1990 e subito dopo parto 
per gli studi di Scienze della 
Comunicazione Sociale presso 
l’Università Pontificia Salesia-
na di Roma. Termino la licen-
za (un Master) con una tesi 
che analizza una campagna 
pubblicitaria della Congrega-
zione delle Sister’s of Mercy 
negli USA. Erano i primi esem-
pi di campagna pubblicitaria 
per il no profit religioso, la tesi 
si poneva la domanda se è 
possibile trasmettere i valori 
religiosi attraverso le tecniche 
pubblicitarie. Nel 1993, finiti 
gli studi, mi viene chiesto di 
fermarmi a Roma per quattro 
anni presso la Curia Generale 
dei Frati minori come segre-
tario personale del Ministro 
Generale, cioè il successore 
di San Francesco. Nel 1997, 
dopo il Capitolo generale mi 
chiamano a Bologna a fare il 
Guardiano presso il Conven-
to dell’Osservanza e Direttore 
responsabile di Radio Tau, la 
Radio dei francescani che co-
priva tutta l’Emilia-Romagna. 

BENVENUTO DON ALESSANDRO!

Nel 2000 entro all’Antoniano 
di Bologna; il Ministro pro-
vinciale voleva cominciare a 
cambiare la struttura ed era 
necessario cominciare a pas-
sare le consegne per coloro 
che lo avevano fondato agli 
inizi degli anni ‘50. Non è 
stato un compito facile! Però 
sono stati sedici anni molto 
belli, dove ho potuto sviluppa-
re tanti progetti: nell’ambito 
dei prodotti televisivi e musi-
cali, cartoni animati, poi il la-
voro legato alle povertà della 
città. L’Antoniano ha avuto 
per decenni una mensa, l’ab-
biamo arricchita con un cen-
tro di ascolto, l’accoglienza 
di migranti, un ufficio raccol-
ta fondi. Abbiamo iniziato a 
lavorare più a stretto contat-
to con la città di Bologna. In 
precedenza, l’Antoniano era 
percepito come una realtà un 
po’ estranea alla città, inve-

ce con l’amministrazione co-
munale abbiamo creato una 
iniziativa che si chiama “La 
città dello Zecchino”, dove 
abbiamo fatto rivivere le stra-
de della città ai bambini. Ab-
biano collaborato con l’ARCI 
nella gestione il Parco della 
Montagnola. Abbiamo realiz-
zato nuovi progetti a livello 
televisivo, sviluppato collabo-
razioni con alcune multinazio-
nali del mondo dell’intratteni-
mento: Sony Music, Warner, 
De Agostini. Abbiamo creato 
un reality per ragazzi chia-
mato “Sei in cammino” anda-
to in onda su Boing dove un 
gruppo di adolescenti parti-
vano per la Terra Santa e si 
incontravano con la terra di 
Gesù. Dopo anni pieni di pro-
getti e cambiamenti, nel 2016 
è finita questa esperienza e 
una diversa visione sulla vita 
francescana, rispetto ai miei 

DON ALESSANDRO CASPOLIDON ALESSANDRO CASPOLI

confratelli, mi ha portato ad 
un periodo di allontanamento 
dall’Ordine dei francescani e 
dall’Antoniano. Si era esauri-
to ciò che potevo dare, ed era 
finito anche l’entusiasmo che 
mi aveva portato ad abbrac-
ciare la vita francescana. Il 
nuovo percorso che ho intra-
preso mi ha portato a lavorare 
con la Diocesi di Bologna sul 
progetto di “Insieme per il la-
voro”. Collaboro con la Custo-
dia di Terra Santa a Gerusa-
lemme nella ristrutturazione 
dell’Ufficio comunicazione e 
collaboro con diverse realtà 
nella raccolta fondi. Da giugno 
2021 sono ufficialmente un 
prete della Diocesi di Bologna 
e da settembre inizio il percor-
so come Amministratore Par-
rocchiale della Parrocchia di 
Santa Maria in Strada.” 
Che cosa vorresti dare 
e che cosa ti aspetti da 
questa nuova esperienza? 
“Io penso di potere portare 
una ampia apertura basata 
sulle realtà che ho incontrato 
nella mia vita. Un mondo re-
ale, fatto da persone che vi-
vono i problemi di tutti i giorni 
ma che sono ancora capaci di 
sognare. So che lo è già, ma 
mi piacerebbe che la Badia 
diventasse, sempre di più, un 
luogo dove tutti possono sen-
tirsi accolti, indistintamente 
dal colore della pelle, dall’o-
rientamento politico, sessuale, 
culturale. Spero di trovare una 
comunità aperta a questo, che 
non si fermi a dire - abbiamo 
sempre fatto così -.”
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Tornano gli incontri con gli autori e libri 
di Anzola e dintorni: Domenica 3 otto-
bre alle 18.30 nella Sala consiliare del 
Municipio, durante la Festa della Beata 
Vergine del Rosario Bruno Sarti pre-
senterà il suo libro “Diario di guerra. La 
mia amara giovinezza”. Dopo il saluto 
di Lisa Franco, Presidente dell’A.N.P.I.- 
Anzola, sono previsti gli interventi di 
Gabriele Gallerani e di Roberto Fiorini. 
Giovedì 7 ottobre, alle 18.30, si svol-
gerà presso il Centro sociale Ca’ Rossa 
il secondo incontro con l’autore in pro-
gramma: Patrizia Caffiero presenterà 
“Il Pianeta delle Occasioni Perdute”, 
Musicaos, 2021 con Danilo Zacchiroli 
e Patrizia Vannini. Martedì 12 ottobre, 
alle 20.30, nella Sala polivalente della 
Biblioteca, Lisa Lambertini presenterà 
il suo ultimo romanzo “Il riscatto. I vam-
piri di Dexter Hall”, ProArt ed., 2021. 
L’autrice dialogherà con Giampiero 
Veronesi. Leggerà alcuni brani del libro 

Mirco Cattani. Martedì 19 ottobre, 
alle 20.30, nella Sala polivalente della 
Biblioteca, incontreremo Maurizio Ga-
ruti che parlerà con Patrizia Caffiero del 
suo romanzo “Fuga in campagna”, Mi-
nerva, 2021. Martedì 9 novembre, alle 
20.30, sempre nella Sala polivalente 
della Biblioteca, Maria Giovanna Bruzzi 
presenterà il suo libro “E io c’ero...”, Edda 
ed., 2021, illustrato da Ilaria Barbieri. 
La scrittrice dialogherà con Giulia Mar-
chesini. Per partecipare agli incontri 
occorre prenotarsi. L’ingresso è gratu-
ito, fino a esaurimento posti (max 50) 
previa esibizione del green pass. Per 
info e prenotazioni contattare la biblio-
teca dal martedì al venerdì dalle 9 alle 
19 e il sabato dalle 9 alle 12.30: biblio-
teca@comune.anzoladellemilia.bo.it, 
tel. 0516502222. Seguiteci sul sito del 
Comune per aggiornamenti o variazioni 
del programma in base alla situazione 
epidemiologica da Covid- 19.

Pagine Locali MAURIZIO MANTANI, IL BURATTINAIO 
ARTIGIANO E RESISTENTE

Colpisce il fatto che 
costruisci da solo i 
tuoi burattini...
“Il burattinaio usa il 

legno, le stoffe, la gommapiu-
ma e qualsiasi altro materiale 
per costruire dei personaggi. La 
dimensione artigianale di noi 
burattinai è importante, perché 
diamo vita ai burattini in fun-
zione della storia che vogliamo 
raccontare. 
Poter disporre di un laboratorio 
come quello che posso utilizza-
re nel Centro Amarcord, è fon-
damentale; quando vedo il tubo 
di ferro, il pezzo di legno, gli 
scalpelli, le stoffe, la macchina 
da cucire entro in un turbine di 
creatività e di manualità che mi 
porta a raccontare molto di più 
di quello che avrei potuto fare 
con la sola immaginazione.” 

Parlami di Burattinai Resistenti. 
“Il Festival Burattinai Resistenti è 
nato anni fa dal mio incontro con 
Romano Danielli; lui mi disse che 
aveva uno spettacolo, “Fagiolino 
Partigiano”, che aveva messo in 
scena solo una volta negli anni 
settanta. Gli organizzatori, all’e-
poca, l’avevano messo in guardia 
dal polemizzare con i fascisti. Ro-
mano non lo mise più in scena, 
ma i Teatrinindipendenti l’hanno 
portato ad Anzola per l’edizione 
“0” del Festival, nel 2010, in col-
laborazione con l’A.N.P.I. di Anzo-
la. Nel 2015 il Festival ha ripreso 
la sua corsa ed è arrivato fino ad 
oggi grazie all’Assessorato alla 
Cultura, con l’idea di avere come 
tematica non solo la resistenza 
partigiana e l’antifascismo, ma 
anche resistenze di altro genere; 
negli anni abbiamo avuto nel fe-

stival i pupi antimafia di Palermo, 
diversi spettacoli sui migranti, 
sulla non violenza, sull’antimilita-
rismo. Grazie all’impulso del festi-
val è nato lo spettacolo “Sandrone 
soldato”, co-prodotto dal Comune 
di Anzola dell’Emilia e dall’assoc. 
Mirni Most di Guastalla, scritto da 
un ufficiale internato nei lager nel 
1917, che sta andando ancora 
molto bene.” 
L’arte può essere svincolata dal 
concetto di Resistenza, per te? 
“Per quanto mi riguarda, l’arte 
non può essere svincolata dal 
contesto sociale/politico in cui si 
vive. Alcuni artisti si fanno con-
dizionare dal discorso commer-
ciale, altri creano opere apparen-
temente slegate da un impegno 
civile; ma in realtà, tutto quello 
che è poesia è anche, in qualche 
modo, politico.”
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